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Comunicato stampa 
  

 
Monsignor Tinti invita a fuggire le occasione facili ma ambigue  

che aprono varchi alle mafie 

Tenere alta la guardia 
 

 
“Occorre vigilare molto e ancor di più in questo periodo di congiuntura negativa 
per l’economia e il lavoro”. Cosi è intervenuto il Vescovo di Carpi, monsignor 
Elio Tinti, rispetto ai recenti sviluppi delle indagini sull’infiltrazione camorristica 
nel territorio modenese. “È importante che non ci si lasci prendere da proposte 
facili ma ambigue creando occasioni per la penetrazione mafiosa. È questa 
purtroppo una realtà serpeggiante che sta inserendosi un po’ dovunque – 
prosegue – e bisogna essere attenti che le offerte di lavoro siano autentiche e 
oneste. Se non lo sono, denunciare subito, per non assecondare la creazione di 
un vero e proprio sottobosco di attività illecite. L’episcopato è sempre attento a 
questo tema e invita tutti a tenere alta la guardia: la camorra e tutte le mafie 
in genere - conclude - costituiscono una sorta di contro-stato che non va in 
nessun modo favorito”. 
Sul tema era intervenuto a settembre a Carpi, al Convegno di inizio anno 
pastorale, monsignor Giancarlo Maria Bregantini, arcivescovo di Campobasso-
Boiano e già vescovo a Locri. La Chiesa ha il compito di vigilare “anche al Nord, 
senza paura e schiavitù: occorre essere attenti, con la coscienza pronta, capaci 
di capire la situazioni che cambiano. I consigli pastorali parrocchiali devono 
incontrarsi, lavorare, riflettere; prendano posizione al minimo gesto di violenza 
– sottolineava ancora -, i parroci con le omelie, i laici dialogando nei centri 
d’ascolto”. Esortava anche, il vescovo con una lunga esperienza nella lotta alla 
‘ndrangheta, ad “allearsi con le realtà del Sud che lottano per il bene: chi è 
vigilante al Nord si accorge di quanto viene fatto al Sud; là si combatte in 
prima linea questo male che sarà devastante anche qui – concludeva - se là 
non viene combattuto”. 
 
Nella foto, i vescovi Tinti e Bregantini al convegno pastorale di inizio anno, lo 
scorso settembre. 
 
 


